
        
            
                
            
        

    
	

	Due amiche come loro

	di

	Daniela Perelli

	 

	Dedicato a tutte le donne, grandi e piccole, perché in ognuna di loro ci sia la forza, il coraggio ma anche la docezza e la fragilità, per affrontare ogni nuovo giorno.

	 

	Introduzione

	 

	Ricordo benissimo, proprio come se fosse ieri, il primo episodio di Una mamma per amica.

	Avevo ventidue anni, seguivo diverse serie tv nel tempo libero, quando non lavoravo e non uscivo con le amiche, eppure già dalla prima puntata avevo intuito che la mia storia con Lorelai e Rory Gilmore, madre e figlia, sarebbe stata lunga e duratura.

	E, in effetti, è ancora così; nessuna serie è riuscita a prendere il mio cuore completamente, tanto da ritrovarmi ancora qui a parlarne.

	Per chi non conoscesse la serie tv, per le nuove generazioni, la storia è incentrata sulle vite di Lorelai Victoria Gilmore e della figlia Lorelai “Rory” Leigh Gilmore,  nella piccola città immaginaria di  Stars Hollow, in Connecticut. Alle loro vicende si accomunano quelle di numerosi personaggi: lo scorbutico ma affascinante ristoratore Luke amico “del cuore” di Lorelai, il tuttofare Kirk, il presidente dell’assemblea cittadina e proprietario del negozio di alimentari della città Taylor Doose, le simpatiche e ficcanaso Patty e Babette, la migliore amica di Lorelai Sookie e la migliore amica di Rory, la coreana Lane e i più che benestanti genitori di Lorelai, in continuo conflitto con lei. Specialmente dal giorno in cui, a sedici anni, Lorelai scoprì di aspettare Rory, situazione che la portò ad allontanarsi da casa per sempre e poter vivere così, insieme alla sua bambina, la sua indipendenza.

	Ed è proprio l’indipendenza il fulcro della storia delle ragazze Gilmore, il loro rapporto speciale e tutto ciò che le porta a commettere molti - e a volte simpatici - errori che le rendono uniche e umane.

	Guardando la serie e il modo in cui è impostata, sembra chiaro il fatto che in verità Lorelai potrebbe sembrare più un’amica del cuore che una madre per sua figlia Rory, ma analizzando attentamente le situazioni viene fuori che non è proprio così: Lorelai, seppur con un modo tutto suo e spesso al limite del paradossale, è una madre molto attenta e severa, che lascia sì la libertà di scelta a Rory, ma pur sempre guidandola passo passo, senza mai perderla di vista, ma senza quell’invadenza che potrebbe solo farle allontanare.

	Le ha insegnato valori, principi, le ha insegnato che l’amore è importante, ma che prima di tutto è importante amare se stessi, fare chiarezza in se stessi, prima di poter dire e sapere come amare gli altri.

	E qui entrano in gioco i loro amori, i loro conflitti interiori portati dalla consapevolezza di essere donne completamente indipendenti, forti, e non alla ricerca di un principe azzurro che le protegga. Ma di un amore, altrettanto indipendente e sicuro di sé che le rispetti e le accetti per quello che sono, senza cambiarle.

	Con loro abbiamo imparato l’importanza di seguire i nostri sogni, di lavorare con passione per raggiungere i nostri obbiettivi, soprattutto quando i momenti di sconforto si fanno strada in noi, prepotenti. Di come affrontarli con un pianto accompagnato poi da un sorriso, di come imparare dai nostri innumerevoli sbagli che non ci devono distruggere, ma rendere più forti.

	Ci hanno insegnato che l’amicizia è un valore aggiunto e, come tale, va coltivato se ci fa stare bene e ci rende felici, ma che non è necessario se ci fa soffrire e ci mette a disagio.

	Ci hanno insegnato che il rapporto tra genitori e figli è sì anche un po’ amichevole in un certo senso, ma al momento di necessità non c’è nulla di più importante della fermezza e della sicurezza che solo l’amore può capire e accettare.

	Lorelai e Rory ci hanno insegnato che, molto spesso, è l’ironia stessa la chiave di tutto, ma non solo… Anche una buona tazza di caffè non guasta!

	 

	Capitolo uno: Amy Sherman Palladino

	 

	C’era una volta una bravissima sceneggiatrice di nome  Amy Sherman-Palladino che fu l’ideatrice e la regista di molte serie tv di successo, una tra queste racconterà delle iconiche Gilmore girls…

	 

	Amy Sherman-Palladino nacque a Los Angeles il 17 gennaio del 1966 e, oltre a essere sceneggiatrice e  regista, è stata ed è ancora adesso una produttrice televisiva statunitense. Tra i suoi successi ricordiamo  Pappa e ciccia e, insieme al marito Daniel Palladino, I Griffin e The Marvelous Mrs. Maisel.

	La sua carriera da sceneggiatrice cominciò nel 1990 durante la terza stagione della serie televisiva Pappa e Ciccia; fu nominata per un Emmy che riguardava la sceneggiatura di un episodio.

	Abbandonò la serie nel 1994 alla fine della sesta stagione e lavorò ad altri progetti, come un episodio pilot di Love and Marriage, e curò la sceneggiatura di diversi episodi della sitcom della NBC L'atelier di Veronica.

	Ma fu Una mamma per amica che la rese nota al pubblico: creatrice e produttrice esecutiva della serie andata in onda inizialmente sul canale The WB e in seguito sul canale The CW.

	Il 20 aprile 2006, però, venne annunciato che Amy e il marito non avevano raggiunto un accordo con la The CW per il rinnovo del contratto. E fu così che lasciarono la produzione della serie televisiva. Lo sceneggiatore e produttore David S. Rosenthal li sostituì, essendo già autore e co-produttore della serie, continuò la settima stagione.

	 

	«Nonostante i nostri enormi sforzi per tornare e assicurare un futuro per gli anni che verranno ad Una mamma per amica, non siamo stati in grado di raggiungere un accordo con la rete e quindi la lasceremo quando, alla fine di questa stagione, scadrà il nostro contratto. I nostri più sentiti ringraziamenti vanno al nostro incredibile cast, alla troupe e ai fedeli fan». Queste furono le parole di Amy che la portarono poi a lavorare ad altri progetti.

	 

	 

	 

	Capitolo due: Lauren Graham

	 

	Lauren Graham nacque a Honolulu (Hawaii). Figlia di Donna Grant, una fashion buyer, e di  Lawrence Graham, ex-presidente dell'associazione delle industrie di cioccolato e dolciumi. All'età di cinque anni, i suoi genitori divorziano e lei si trasferì con il padre nella Virginia del Nord, poco fuori da Washington. Donna Grant andò via per inseguire la carriera di cantante. In seguito al secondo matrimonio del padre, Lauren ebbe così una sorella e un fratello, figli della nuova compagna: Maggie e Chris.

	Lauren scoprì la passione per la recitazione durante le scuole elementari e dimostrò il suo talento alla Langley High School dove fece parte di una squadra di ginnastica. Entrò  in una compagnia teatrale e partecipò a piccole produzioni. Nel 1988 si laureò al Barnard College in letteratura inglese. Si trasferì in Texas nel 1992, dove ottenne una laurea specialistica in recitazione alla Southern Methodist University. Quando si trasferì a New York, pochi anni dopo, per un po’ lavorò come cameriera, ottenne il suo primo vero lavoro di attrice retribuito partecipando ad una pubblicità nei panni di Striker, il cane mascotte del Campionato mondiale di calcio del 1994. Nel 1995 si trasferì a Hollywood, California. Prese parte a diverse pubblicità per prodotti come Dimetapp (marchio di medicinali per il raffreddore e le allergie) e Lean Cuisine (marchio di imprese delle cene surgelate) e presentò l'anteprima del fine settimana su The Movie Channel.
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